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Il ricercatore Calabretta lancia la sua politica “emotiva”

Le doparie della felicità

Raffaele Calabretta

S C AT TATA A ROGGIANO NEL ’50 UNA STORICA FOTO DEL REPOR TER DELL’AGENZIA MAGNUM

Quando Seymour immortalò l’analfabetismo

Attualità

LA MOSTRA

FINO AL 30 MARZO PERSONALE DELLA PITTRICE COSENTINA AL MUSEO ARCHEOLOGICO DI SIBARI

Femminile e fanciullesca, l’arte di Luigia Granata

Granata, “Le quattro stagioni”

AMBIENTE

A REGGIO

Primavera
del Fai

con studenti
cicer oni
di CLAUDIA BOVA

REGGIO C. - Prende avvio
questa mattina a Reggio la tre
giorni della XVII edizione del-
la giornata Fai di Primavera
promossa dal Fondo per l'Am-
biente Italiano, dalla delega-
zione Fai di Reggio e patroci-
nata dalla presidenza della
Repubblica Italiana, dalla Re-
gione Calabria, dal Comune e
dalla Provincia. Si tratta di un
itinerario incentrato sulla ri-
scoperta di beni che hanno ri-
vestito e rivestono un signifi-
cato umano, storico, artistico
importante. Verrà proposta
la visita straordinaria e gra-
tuita della
pinacoteca
civica, della
villetta bi-
blioteca
“Pietro De
Nava”, del-
la chiesa di
Santa Ma-
ria della
Cattolica
dei Greci e
della chiesa
di Santa
Maria delle Grazie detta “ La
Graziella”.Reggio Calabriasi
affianca così ad altre 210 città
italiane. Saranno aperti in
tutta Italia 580 monumenti,
presenti 100 delegazioni Fai e
11 gruppi Fai con oltre 10000
apprendisti ciceroni e 7000
mila volontari. Questo è il mo-
mento dell'anno in cui si in-
contrano gli italiani e il Fai si
ritrova da nord a sud nelle
piazze, nei palazzi, nelle chie-
se in centinaia di luoghi di-
versi per scoprire posti inac-
cessibili e per trasmettere
l'impegno e la passione del
Fondo Ambiente Italiano. Du-
rante queste tre giornate gli
studenti del liceo artistico
“Mattia Preti”, dell'Istituto
statale d'arte “A. Frangipa-
ne”, del liceo classico “Tom -
maso Campanella”, del liceo
europeo - convitto nazionale
“Tommaso Campanella”, l'i-
stituto commerciale “Raffae -
le Piria e per la prima volta la
scuola media “Vittorino Da
Feltre”, in qualità di appren-
disti ciceroni saranno a dispo-
sizione dei visitatori per illu-
strare gli aspetti storici ed ar-
tistici dei beni considerati. Gli
allievi del Piria svolgeranno
inoltre il ruolo di ciceroni in
lingua francese, inglese, spa-
gnolo, in due beni come la pi-
nacotecacivica e la chiesadel-
la Cattolica dei Greci.

di ISABELLA MARCHIOLO

PIÙ felici grazie alla politica.
Detta così, di questi tempi,
sembra una facezia, poco
adattabile persino agli ideali
dell’utopia. Invece la politica
può diventare esercizio di
benessere psicofisico secon-
do Raffale Calabretta, ricer-
catore presso l'istituto di
scienze cognitive del Cnr,
che sta promuovendo un
singolare istituto di parteci-
pazione pubblica, le doparie.

Il nome somiglia pure
questo ad uno scherzo: par-
lando di influssi sull’umore,
pensi ad una sostanza sinte-
tica, a qualcosa di drogante.
E infatti, Calabretta defini-
sce la sua idea «un doping
benefico, una scienza e arte
della felicità».

Le doparie sono la natura-
le evoluzione delle primarie
dei partiti politici. Insom-
ma, meglio dire la nostra do-
po, quando i giochi sono già
stati fatti e chi abbiamo elet-
to si sente svincolato
dall’esame diretto dell’elet -
torato. Invece, secondo il sa-
trianese Calabretta, è pro-
prio dopo che gli elettori do-
vrebbero essere chiamati ad
esprimersi sui temi della po-
litica, facendo anche da ago
risolutore della bussola per
argomenti controversi co-
me la bioetica, la sicurezza e
la tutela sociale.

Gli italiani che emendano
il piano casa o votano il testa-
mento biologico, non sarà
fantascienza? «Io sono otti-
mista - spiega Calabretta - e
del resto le mie doparie, oltre
che un atto democratico, so-
no anche emozioni positive,
e me lo ha dimostrato l’ade -
sione alla mia petizione. In
tre settimane su Facebook
abbiamo raggiunto 300 con-
tatti, dagente di tutte leetà e
moltissimi giovani. Lo scol-
lamento tra elettori e partiti
politici può rimarginarsi so-
lo con il protagonismo dei
cittadini. Si dice che in Italia
serve un Obama, in realtà ci
serve la gente, la conoscenza
dei singoli. In democrazia il
contadino calabrese che fa il
vino e tramanda la sua abili-
tà artigianale è un valore ag-
giunto».

Di doparie si parlava già
nel romanzo “Il film delle
emozioni”(Gaffi), dove il cer-
vellotico Gabriele tenta di
scrivere la sceneggiatura di
un film e si ritrova a fronteg-
giare le sue emozioni, tra
pensieri caldi (in psicologia

sono i ragionamenti incon-
sci che rafforzano le insicu-
rezze, favorendo l'avverarsi
di un fallimento) e i processi
ironici di Wegner, che sti-
molano comportamenti per-
versi nella direzione opposta
ai nostri obiettivi. Alla fine
della storia, Gabriele propo-
ne le doparie ed è bistrattato
dal suo partito.

Adesso Raffaele Calabret-

ta sulle doparie ha scritto un
altro libro, “Il cittadino G. ri-
cerca la felicità”, sequel del
primo romanzo. Sottotitolo
“2001-2008, sette anni di
false partenze”, dall’euro e
l’aumento dei prezzi delle ca-
se, all’ascesa ecaduta diPro-
di, al Pd. Stavolta però, l’os -
sessione di Gabriele per deci-
frare la formula delle emo-
zioni benefiche e debellare

l’infelicità diventa una mis-
sione sociale. E scopre che
«la felicità personale non
può esistere senza quella
della comunità».

Lo aveva detto anche Ro-
mano Prodi, nel confronto
televisivo con Berlusconi
prima dellasua ultimavitto-
ria elettorale: “Nessuno di
noi può star bene se intorno
gli altri stanno male”. Quel-
le parole ave-
vano convinto
gli italiani.
Poi, al nuovo
voto, le cose
erano già cam-
biate. Cos’è
successo? «Il
cittadino vuo-
le riappro-
priarsi della speranza, pen-
sare che può ancora cambia-
re le cosecon il suo interven-
to. Tocqueville dice che l’ab -
bandono è il male incurabile
della democrazia. A farci
star male non è solo la crisi
ma l’idea di non esserci».

Le doparie potrebbero of-
frire l’antidoto all’infelicità
sociale, teoria che Calabret-
ta sta sviluppando con una
ricerca sperimentale. «Ho
studiato - spiega - i cantoni
svizzeri a grande partecipa-
zione democratica, dove
questo esercizio si tramuta
in benessere personale. An-
che fisicamente, com’è stato
per le primarie e i girotondi,

l’atto stesso di scendere in
piazzae confrontarsi congli
altri crea un rispecchiamen-
to positivo».

La Calabria, poi, sarebbe,
per genetica ed orografia,
terreno ideale per la rivolu-
zione endorfinica collettiva
delle doparie. E’ sempre un
fatto di felicità comune:
«Nelle società in cui resiste
la relazionalità gratuita, co-

me nei piccoli
centri calabre-
si in cui si ba-
rattano i pro-
dotti della ter-
ra, il tasso di fe-
licità è più ele-
vato».

Il romanzo
“Il cittadino G.

ricerca la felicità” è al vaglio
di un editore,dopo la pubbli-
cazione i proventi dei diritti
d’autore sosterrannola peti-
zione per le doparie avviata
sul web (doparie.it) e la ricer-
ca scientifica sull’emotività
da “doping politico”. In Cala-
bria, potendo decidere dopo,
eviteremmo la cementifica-
zione e i mostri urbanistici.
Nel romanzo, a Tropea, una
donna guarda il mare dalla
finestra di casa senza avvici-
narsi, per paura di non rico-
noscerlo. Tutta colpa, direb-
be Gabriele, dell’amigdala,
quell’angolino del cervello
dove si scatenano le emozio-
ni.

di FRANCESCO MOLLO

ROGGIANO GRAVINA
(COSENZA) - Era il 1950
quando il celebre fotografo
dell'agenzia Magnum, Da-
vid Seymour, venne in Cala-
bria per raccontare con le
immagini la dura lotta con-
tro il diffusissimo analfabe-
tismo tra grandi e piccoli.

Nel sito della storica agen-
zia fotografica (fondata e di-
retta dallo stesso Seymour
insieme ai grandi Robert Ca-
pa e Henri Cartier-Bresson)
si possono ancora trovare le
immagini di quel reportage
condotto dal fotografo polacco al
culmine della sua carriera (nato a
Varsavia nel 1911 e morto nel '56
colpito a morte da una scarica di
proiettili mentre cercava di docu-

mentare uno scambio di prigionie-
ri sul Canale di Suez).

Tra le più affascinanti quella
scattata in una piccola pluriclasse
ricavata in una specie di stalla a Ci-

mino. Con il suo obiettivo
“Chim” (così era sopranno-
minato) colse i ragazzini che
svogliatamente facevano i
compiti in classe, mentre dal-
la porta aperta della baracca
si intravede un loro coetaneo
che non è andato a scuola per-
ché impegnato a pascolare le
pecore.

Foto attualissima, se si
considera che giusto quattro
mesi fa i carabinieri di Rog-
giano hanno dovuto denun-
ciare due genitori, residenti
in zone rurali della cittadina,
per non aver permesso ai pro-
pri figli di frequentare le le-

zioni: i ragazzi, di età compresa tra
i 10 e 12 anni, trascorrevano le
giornate aiutando i propri genitori
nelle faccende domestiche e nei
campi.

di TONINO SICOLI

QUELLA di Luigia Granata è una
delicata intrusione di immagini
fantastiche fra i severi reperti del
Museo Archeologico di Sibari. Gio-
cando con i toni lievi dell'acquerel-
lo e gli svolazzi di personaggi fiabe-
schi, questa giovane pittrice-illu-
stratrice cosentina,vivace eottimi-
sta, propone in questi giorni (fino
al 30 marzo) una mostra delle sue
opere, in un'atmosfera trasognata.
L'incanto della storia antica fa da
cornice ad un garbato percorso di
carte dipinte, che stanno però den-
tro il sogno moderno di una donna-
artista con il suo universo visiona-
rio. Granata compie un viaggio in

una dimensione onirica, illustran-
do sensazioni ed emozioni più che
fatti e circostanze. La scena co-
struita è un pretesto per un intrec-
cio narrativo, che affonda le radici
nel dato personale e nell'iconogra-
fia della pittura di Chagall, con i
suoi omini che volano, o di Matisse,
con i suoi nudi schematizzati. Il lin-
guaggio adottato è quello dell'illu-
strazione per l'infanzia, ovvero di
una pittura immediata e ingenua,
giocosa e allegra. Con qualche ve-
na ironicache rendetuttomoltodi-
vertente.

Fotogrammi poetici scandisco-
no un'interiorità leggera, fatta di
trasparenze e di forme eteree, soffi
di luce, volteggi di figure, che assu-

mono morbide movenze nell'aria.
Paesaggi colorati e corpi giova-

nili, volti fatati e fiori improbabili,
una natura rigogliosa e ornamenti
filiformi tracciano un racconto a
metà strada fra il femminile e il fan-
ciullesco.

Per questa sua sensibilità senza
sovrastrutture Luigia Granata sa
porsi in ascolto della creatività al-
trui, diventando compagna di stra-
da discreta e attenta di scrittori e
poeti, con i quali volentieri intera-
gisce. Ma il suo obiettivo è la ricerca
di una cifra stilistica, che possa
darla una sua identità nel difficile
mondo dell'arte; per questo non
smette mai di guardarsi attorno
con curiosità indirizzando la sua

attività in diverse direzioni, pro-
vando generi e sperimentando lin-
guaggi, partecipando a mostre e
guardando al complesso panora-
ma dell'arte d'oggi. Nella sua for-
mazione artistica si ritrova l'e-
spressionismo di Georges Ro-
uault, il grottesco disegno di Mino
Maccari, le maschere di Mimmo
Paladino e il graffitismo di Ba-
squiat. Non nasconde, in particola-
re, il suo interesse per la transa-
vanguardia e per la pittura d'affa-
bulazione, impulsiva e formalmen-
te trascurata diFrancescoClemen-
te.E pensa già di andare ad esporre
anche lei in America, sognando la
realtà con la stessa visione rosea
dei suoi quadri più recenti.

Democrazia
rivoluzionaria

per vivere meglio

La Cattolica


